
I dieci anni
di «Thamaia»

Il centro antiviolenza ha
celebrato ieri i dieci anni di
attività a Catania con un
convegno sul fenomeno

Maltrattamenti e violenza alle donne
il «nemico» è quasi sempre in casa
Denunce e richieste di aiuto ai volontari arrivano da famiglie di ogni estrazione sociale
ALESSANDRA BELFIORE

«Sono davvero tante, troppe, le storie
di donne maltrattate dal marito che
potremmo raccontare», dicono, ten-
tando di mettere a fuoco i ricordi,
Eleonora Calderaro, Erika Gruttadau-
ria e Vita Salvo, alcune delle volontarie
di "Thamaia", rispettivamente opera-
trice telefonica, pedagogista e coordi-
natrice del Centro che ieri, in occasio-
ne dei dieci anni di attività del centro,
ha tenuto un convegno alle Ciminiere
per tracciare un bilancio dell’attività
svolta e fare il punto sul fenomeno.

La media di chiamate settimanali
di donne in difficoltà è pari a sette.
Non è poco. E la percentuale cresce nel
periodo estivo, quando i mariti sono in
ferie e più presenti in casa. Un partico-
lare, questo, che fa rabbrividire. Sono
temi delicati, episodi - il più delle vol-
te - della "porta accanto", che avven-
gono nei contesti più impensabili, a
prescindere dall’estrazione sociale dei
soggetti coinvolti, e che possono tur-
bare le coscienze.

Eppure chi lavora come volontario
per l’assistenza alle donne maltratta-
te deve in un certo senso avere la
"freddezza del chirurgo". L’emotività
da parte di un operatore può rivelarsi
pericolosa e controproducente per le
stesse donne. «Bisogna agire con mol-
ta cautela - spiegano Eleonora Calde-
raro e Vita Salvo - Non possiamo la-
sciarci prendere dalle emozioni e agi-
re istintivamente, ma dobbiamo valu-
tare ogni caso con attenzione, innan-
zitutto per verificare che sia di nostra
competenza. Nell’immediato diamo
informazioni di prima emergenza e
ascolto a donne che provano un gran-
de senso di sfiducia. E, in ogni caso,
pensiamo alla salvaguardia della vitti-
ma. Infatti, non consigliamo alle don-
ne di denunciare immediatamente,
non appena ci contattano. Chiedia-
mo, innanzitutto, di fissare un collo-
quio per conoscere meglio la situa-
zione. E in caso di denuncia dobbiamo
prima mettere al sicuro la donna e i fi-

gli da possibili ritorsioni che potrebbe-
ro solo peggiorare le cose. È a questo
punto che entra in gioco la rete di col-
laborazione con le forze dell’ordine e
le istituzioni».

«Le storie sono tante, dicevamo, ma
forse - continuano le tre ragazze, men-

tre affiorano i ricordi - ce n’è una par-
ticolarmente rappresentativa dei
drammi familiari. La storia di una ma-
dre vittima per anni di violenze pe-
santissime e che, come se non bastas-
se, ha scoperto, su  intima confessione
di una delle figlie, che il padre abusa-

va sessualmente di loro. Adesso l’uo-
mo è in carcere sia per i maltratta-
menti sia per gli abusi. Le figlie sono
seguite dai nostri progetti educativi di
recupero psicologico, coordinati da
Erika».

«"Thamaia", infatti, si occupa anche
dell’assistenza dei figli e di tutti quei
minori cresciuti, loro malgrado, in
contesti violenti e che hanno biso-
gno di recuperare la giusta dimen-
sione della realtà - spiega la Grutta-
dauria - Alcuni dopo aver assistito a
maltrattamenti in famiglia possono
crescere credendo, ad esempio, che
l’uso della violenza sia parte del rap-
porto tra uomo e donna, tra moglie e
marito, ed essere portati dunque a
perpetuare simili atteggiamenti da
adulti. È un trauma per tutti i bambi-
ni vedere la propria madre picchiata
dal padre. Noi insegniamo loro a capi-
re che la violenza non è mai una for-
ma d’amore».

Da sinistra Rita Palidda, Marisa Scavo, il presidente di Thamaia Loredana Piazza,
Letizia Carrara, Pina Ferraro, l’assessore provinciale Giuseppe Pagano e il deputato
regionale Concetta Raia. In alto volontarie al lavoro foto Orietta Scardino

TIPO DI VIOLENZA SUBITA
40,8% violenza psicologica
38,2% violenza fisica
11,8% violenza economica
5,5 % violenza sessuale
3,9% stalking (dal 2009)

ETÀ DELLE DONNE
53% tra i 36 e i 55 anni
25% tra i 26 e i 35 anni
13 % più di 55 anni

9% tra i 18 e i 25 anni

NAZIONALITÁ
91% italiane

5% extracomunitarie
4% comunitarie

LIVELLO ISTRUZIONE
43% licenza media
41% licenza superiore o laurea
16% nessun titolo di studio

IL DIFFICILE INIZIO DELL’ATTIVITÀ

Uno scantinato e un telefono che non squillava mai
Tutto iniziò in uno scantinato di via Crociferi - tan-
to umido che ci pioveva dentro - in cui venne instal-
lata una prima utenza telefonica per donne vittime
di maltrattamenti. Era il 2001 e da allora sono pas-
sati dieci anni per il Centro Antiviolenza "Thamaia",
che ha celebrato questo importante anniversario as-
sieme a volontari, cittadini e rappresentanti di tut-
te quelle istituzioni oggi indispensabili per la crea-
zione di quella rete che ha reso possibile la salva-
guardia e la tutela di centinaia di donne, dal 2003 a
oggi.

«Da quel primo scantinato all’avvio dell’attività
vera e propria sono passati altri due anni - spiega
Loredana Piazza, presidente del Centro - Inizial-
mente il telefono non squillava mai. Dal 2003 abbia-
mo iniziato a lavorare a pieno ritmo e nel 2007, an-
no in cui siamo stati sostenuti dai fondi regionali
Apq, abbiamo avuto il picco di chiamate e di donne
ospitate nel centro. Ciò vuol dire che la richiesta
d’aiuto c’era, e c’è ancora. Dopo dieci anni posso di-

re che il bilancio è positivo: nonostante la carenza
di fondi successivi da parte delle istituzioni, infatti,
è grazie alla volontà ferrea e all’impegno costante
delle nostre volontarie che siamo riuscite ad anda-
re avanti. Ma il nostro rappresenta ancora un inizio.
Abbiamo bisogno di sostegno. Oggi i nostri proget-
ti sono finanziati dalla Tavola Valdese e la Provincia
ci sostiene in iniziative pubbliche come questa».

Ma è importante fare un passo indietro per giun-
gere all’origine embrionale dell’associazione Tha-
maia, come spiega Pina Ferraro che - insieme alla
cofondatrice Jenny Floridia - ne rappresenta un po’
la memoria storica: «Thamaia era già in gestazione
nel 1998, quando cioè io e Jenny, rientrate dalla Spa-
gna, avevamo visto il lavoro di realtà simili, già rico-
nosciute e sostenute dalle istituzioni. Inizialmente
dovemmo mutare la definizione del nostro proget-
to da centro antiviolenza in centro di "prima acco-
glienza" per farlo approvare dal Comune. E c’è una
bella differenza. Questo è sintomatico del fatto che

allora non si parlava di violenza sulle donne. Era co-
me se non esistesse. La nostra associazione ha avu-
to il merito di mettere allo scoperto il problema».

«Questa è la forma di violenza più dura - dichia-
ra il vicequestore Corrado Fatuzzo, presente assie-
me al Comandante dei Carabinieri di piazza Dante
- perché inflitta a che è debole e indifeso».

E, non a caso, la collaborazione con le forze del-
l’ordine - sebbene solo il 12% delle donne venga a
sapere dell’esistenza del Centro attraverso polizia e
carabinieri - è oggi imprescindibile, come lo è la bat-
taglia culturale, in parte già vinta da "Thamaia", in
favore dello svelamento di violenze tremende, an-
cora troppo spesso celate tra le mura di casa.

«In questi anni abbiamo svolto un’azione martel-
lante - dice ancora la Piazza - Oggi quanto meno si
sa e se ne parla. Ma c’è ancora molto da fare a co-
minciare dai finanziamenti e da una legge regiona-
le sui Centri antiviolenza ferma da troppo tempo».

A. BEL.

CONVEGNO AIGA

Palamara (Anm)
«Tagli di tribunali 
e informatizzazione»
«Processo breve? Sono riforme dettate
da esigenze particolari e dalla risoluzio-
ne di vicende giudiziarie in corso che
anzichè migliorare affossano il sistema
giudiziario». Lo ha affermato il presiden-
te dell’Anm, Luca Palamara, tra i tanti
ospiti del 21° congresso nazionale del-
l’Associazione italiana giovani avvocati
in corso a Catania al Teatro Sangiorgi; un
convegno che ha affrontato tutti i temi
caldi del momento, dalle intercettazioni
alle risorse per la Giustizia.

Secondo Palamara, intervenuto ieri
nella sessione del mattino, per ottimiz-
zare le risorse della Giustizia «bisogna
agire sull’informatizzazione, sui tagli dei
tribunali e sulle risorse». «Sono questi
gli strumenti - ha sottolineato il presi-
dente dell’Anm - con i quali si può realiz-
zare una seria riforma della giustizia».

Tra gli interventi più seguiti quello di
Armando Spataro, pm a Milano, che ha
toccato il tema dei rapporti tra politica e
magistratura. «Alla magistratura non de-
ve interessare la logica politica - ha so-
stenuto il pm - il pubblico ministero è
obbligato a promuovere l’azione penale.
Quindi quando si parla di scontro politi-
ca-magistratura si usa una definizione
mediatica».

Di grande importanza, tra l’altro, i te-
mi delle sessioni mattutina e pomeridia-
na che, rispettivamente hanno avuto co-
me titolo: «Un popolo che rinneghi i va-
lori della Legalità, condanna se stesso al
declino socio-economico», la seduta è
stata moderata dalla giornalista Rai Ro-
sanna Cancellieri e “Un Paese senza una
Giustizia efficiente, genera maggiore ille-
galità ed insicurezza”, sessione modera-
ta dal giornalista de Il Messaggero, Mas-
simo Martinelli. La giovane avvocatura
ha scelto di dialogare sulla legalità coin-
volgendo relatori di primo piano del
mondo accademico, politico e sociale.
Fra i presenti, il presidente del Consiglio
nazionale forense, Guido Alpa, il presi-
dente della cassa nazionale di previden-
za forense Alberto Bagnoli, il presidente
della commissione Giustizia del Senato
Filippo Berselli, Maria Falcone, sorella di
Giovanni Falcone, Enzo Bianco, Armando
Spataro, sostituto procuratore a Milano,
Luca Palamara, presidente dell’Anm.

Stefania Ciocchetti, vicepresidente
dell’Associazione, ha sostenuto che “le
leggi possono, ma non tutto e anche la
Costituzione è una legge che, anzi, ci in-
segna la dimensione fragile delle libertà
e dei diritti che tutela, che non possiamo
mai considerare definitivamente con-
quistati». Sono intervenuti anche Anto-
nella Bona, componente della giunta Ai-
ga. 

Oggi tersa sessione di lavori. Il conve-
gno si concluderà domani.

CONVEGNO SIAP

L’occupazione come risposta alla criminalità
«L’antimafia si fa intanto creando lavoro»
Una platea di ragazzi delle scuole supe-
riori per parlare di lavoro come oppor-
tunità di riscatto dalle mafie. L’iniziati-
va, ieri mattina, nell’aula magna dei Be-
nedettini, su input della segreteria pro-
vinciale del Siap (sindacato italiano ap-
partenenti polizia) guidata da Tomma-
so Vendemmia, che ha voluto puntare
l’attenzione sul problema più pressan-
te per le giovani generazioni, il lavoro, in
un momento in cui al nostro Paese, in
piena crisi finanziaria, con alti tassi di
disoccupazione e con il concreto e rea-
le pericolo di un divario tra nord e sud
sempre più evidente, ne-
cessita di creare politiche
di sviluppo e di opportu-
nità di lavoro.

Di fronte a tutto que-
sto, ci sono aziende che
non vanno mai in rosso e
sono quelle mafiose. La
Mafia Spa gestisce un’e-
conomia parallela al di
fuori della legalità e or-
mai globalizzata che
affossa i mercati dell’eco-
nomia sana e blocca le
opportunità di sviluppo,
al Sud come al Nord.

All’incontro, moderato
dalla giornalista Carmen
Greco, sono intervenuti il sottosegreta-
rio al Lavoro e alle Politiche sociali, Nel-
lo Musumeci, il senatore del Pd Enzo
Bianco, il segretario nazionale del Siap,
Giuseppe Tiani, quello regionale Luigi
Lombardo, l’avvocato Mario Brancato
presidente del Maas, il presidente del-
l’Asi, Dario Montana, i ragazzi di Addio-

pizzo con Irene Di Nora. Il procuratore
aggiunto di Palermo, Antonio Ingroia
non ha voluto mancare all’appunta-
mento, anche se solo con un collega-
mento telefonico perché trattenuto da
impegni di lavoro. 

Tra gli ospiti anche il poliziotto opera-
tore della squadra mobile sezione cattu-

randi di Palermo I. M. D. (nome e perso-
naggio nascosto per motivi di sicurez-
za), autore dei libri "100% sbirro" e "Cat-
turandi", che ha parlato dei segnali di
cambiamento. Tra gli interventi anche
quello del questore Antonino Cufalo,
del presidente del Tribunale Bruno Di
Marco, di Linda Russo dell’Asaec.

Al tavolo dei
relatori, da
sinistra, l’avv.
Mario Brancato,
la giornalista
Carmen Greco e il
sottosegretario al
Lavoro, Nello
Musumeci; sotto
autorità e
studenti nell’aula
magna dei
Benedettini
(foto D’Agata)

LA SICILIASABATO 22 OT TOBRE 2011

.45CCATANIA



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /None
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages false
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /ColorConversionStrategy /sRGB
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /SyntheticBoldness 1.00
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 72
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.48611
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 72
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 2.40
    /HSamples [2 1 1 2] /VSamples [2 1 1 2]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 120
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /Description <<
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for high quality pre-press printing. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later. These settings require font embedding.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308030d730ea30d730ec30b9537052377528306e00200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>
    /FRA <>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee575284e8e9ad88d2891cf76845370524d6253537030028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f0030028fd94e9b8bbe7f6e89816c425d4c51655b574f533002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c9069752865bc9ad854c18cea76845370524d521753703002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f300290194e9b8a2d5b9a89816c425d4c51655b57578b3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [72 72]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


